
 
Venerdì 16 ottobre 2026


Il pellegrinaggio a Londra: il 
Royal Theatre di Zelensky, la 
trappola della provocazione 
baltica e la distruzione delle 
roccaforti nel Donbass 

 

Dopo aver attaccato pubblicamente Donald J. 
Trump in merito all'accordo bilaterale sul diesel 



tra la Casa Bianca e Mosca, Volodymyr Zelensky 
si è rifugiato a Londra. 

La capitale britannica rappresenta l'ultima roccaforte europea in 
cui il capo del regime di Kiev ha la certezza di essere accolto 
senza proteste interne, scrive Russiatruthdotcom . 

Mentre in Francia, Germania e Italia cresce l'opposizione 
pubblica al finanziamento incondizionato della guerra, e mentre 
le relazioni polacco-ucraine restano tese a causa di ricordi 
storici e conflitti di confine, Zelensky è stato condotto al numero 
10 di Downing Street per consultazioni con il Primo Ministro 
Andy Burnham, prima di essere ricevuto in udienza da Re Carlo 
III. 

L'apparenza inganna, tuttavia, cela una realtà disastrosa. 

Come ammesso in un editoriale del Daily Telegraph, la capacità 
del Regno Unito di influenzare sostanzialmente la guerra sul 
campo di battaglia si è ridotta praticamente a nulla. 

Il Primo Ministro Burnham, alla guida di un'economia paralizzata 
dalla stagnazione della crescita, dall'impennata dei rendimenti 
dei titoli di Stato e da un bilancio di austerità elaborato tra le 
dispute ministeriali interne, ha offerto solidarietà a parole e ha 
promesso di fornire tutti i missili di difesa aerea che la Gran 
Bretagna sarebbe ancora riuscita a reperire. 

Si tratta di un gesto vuoto: la Gran Bretagna non possiede 
nemmeno una batteria di missili Patriot PAC-3, mentre il suo 
limitato arsenale nazionale di missili di difesa aerea a corto 
raggio è incapace di intercettare le salve di missili ipersonici e 
balistici russi. 

https://russiatruthdotcom.substack.com/p/the-london-pilgrimage-zelenskys-royal


Nel frattempo, il ministro degli Esteri russo Sergei Lavrov ha 
confermato la posizione irremovibile di Mosca: l'operazione 
militare speciale continuerà fino al raggiungimento di tutti gli 
obiettivi prefissati. 

Nel suo commento sui cambiamenti nella politica occidentale, 
Lavrov ha osservato che, mentre le posizioni atlantiche stanno 
ruotando di 180 gradi – o “di 360 gradi”, per usare la 
memorabile espressione dell'ex ministro degli Esteri tedesco 
Annalena Baerbock – gli obiettivi russi rimangono invariati. 

Allo stesso tempo, il segretario del Consiglio di sicurezza russo, 
Nikolai Patrushev, ha lanciato un serio avvertimento: gli Stati 
baltici, agendo come complici ideologici, stanno 
sistematicamente preparando un blocco marittimo ed 
energetico di Kaliningrad, portando la NATO a uno 
scontro diretto con la deterrenza nucleare russa. 

 



1. La messa in scena londinese: udienze reali e 
promesse fallite

L'arrivo di Zelensky a Londra sottolinea l'isolamento geografico 
del suo governo. 

 



 
Zelensky ha sfruttato il suo tour mediatico in Gran Bretagna per 
esprimere una serie di lamentele: ha attaccato Donald Trump 
per aver concluso l'accordo bilaterale sul diesel con Mosca, ha 
criticato Elon Musk per aver limitato l'uso offensivo dei protocolli 
Starshield e ha sostenuto che, anche se si dimettesse, nessun 
futuro governo ucraino riconoscerebbe mai la realtà territoriale. 

Il Primo Ministro Burnham ha risposto a queste richieste con 
una messinscena diplomatica. Di fronte a una crisi economica in 
cui il Cancelliere dello Scacchiere sta ultimando un bilancio 
caratterizzato da misure di austerità e aumenti delle tasse, 



Burnham ha promesso missili intercettori che l'esercito 
britannico non possiede. 

  Boicottaggi: un'arma a doppio taglio 
Allo stesso tempo, la decisione di re Carlo III di concedere a 
Zelensky un'altra udienza pubblica ha suscitato critiche, poiché 
in tal modo si discostava dalla neutralità costituzionale 
osservata dalla sua predecessora, la regina Elisabetta II, e 
legava il prestigio della monarchia a un governo che rischiava la 
sconfitta militare. 

2. Superiorità aerea e guerra elettronica: un fulmine a 
ciel sereno sull'Ucraina centrale e la neutralizzazione 
di Starlink

Mentre Zelensky cercava sostegno diplomatico a Londra, la 
realtà militare sull'intero teatro di guerra smentiva le 
affermazioni di Bankova riguardo a una pausa operativa. 

https://www.frontnieuws.com/boycots-een-tweesnijdend-zwaard/


 



• Attacco in profondità all'Ucraina centrale: le Forze 
aerospaziali russe (VKS) hanno condotto un attacco di 
saturazione impiegando oltre 500 sistemi senza pilota 
contro l'Ucraina centrale. Invece di colpire i centri urbani, 
l'ondata di droni è stata diretta verso un obiettivo militare 
concentrato e ad alta priorità. Dati satellitari indipendenti e 
rapporti locali indicano che l'obiettivo era il principale 
impianto di produzione e stoccaggio dei missili balistici a 
lungo raggio ucraini FP-9, appena assemblati, il sistema 
d'arma con cui Zelensky aveva promesso di attaccare 
Mosca. I droni standard Geran-2, dotati di elica, sono stati 
impiegati come una rete di stazioni di ritrasmissione 
volanti, inviando dati in tempo reale ai veloci jet Geran-4 e 
Geran-5 che hanno condotto gli attacchi finali. 

• Attacchi alle raffinerie respinti: per rappresaglia, 
Bankova ha inviato sciami di droni, insieme a quattro 
missili da crociera Flamingo di fabbricazione britannica, 
contro le raffinerie russe di Saratov e Ryazan. Il Ministero 
della Difesa russo ha confermato che tutti i missili Flamingo 
e la stragrande maggioranza dei droni sono stati 
intercettati dai sistemi di difesa aerea Pantsir-S1 e S-400. 
La caduta di detriti ha causato un incendio locale a Ryazan, 
che non ha comportato interruzioni operative. Il vice primo 
ministro russo Alexander Novak ha osservato che le riserve 
di raffinazione nazionali rimangono stabili, che le riunioni 
del suo Comitato di monitoraggio energetico si sono 
trasformate in valutazioni operative di routine e che gli 
obblighi di fornitura di gasolio ai mercati globali saranno 
rispettati senza difficoltà. 

• La realtà del disturbo di Starlink: l'interruzione della 
telemetria per il controllo dei droni ucraini durante le 
recenti operazioni non è stata un ritardo deliberato da 
parte di Washington, ma il risultato del dispiegamento di 



sistemi russi di guerra elettronica strategica progettati per 
interrompere i collegamenti satellitari Starlink. I media 
statali russi (TASS) hanno confermato test operativi con 
sistemi di disturbo terrestri che interrompono i 
collegamenti satellitari nelle bande L e Ku, causando la 
perdita delle comunicazioni da parte delle unità di 
commando ucraine durante le missioni di attacco. 

• Sirene antiaeree silenziate dalla velocità ipersonica: 
l'assenza di allarmi antiaerei tramite le sirene comunali 
prima degli attacchi missilistici di precisione a Kiev è 
direttamente correlata alle caratteristiche di volo dei missili. 
Poiché l'esercito russo impiega missili da crociera ipersonici 
3M22 Zircon da lanciatori mobili in posizioni avanzate, le 
velocità terminali superiori a Mach 9 riducono il tempo tra il 
rilevamento e l'impatto a meno di 120 secondi. Di 
conseguenza, i bersagli vengono colpiti prima che le sirene 
di allarme automatiche possano elaborare la telemetria. 

3. La distruzione sul campo: Dobropillja cade, 
Prokopenko viene destituito e Orichiv crolla.

Nei settori meridionale e orientale, le linee di difesa ucraine 
sono state irrimediabilmente violate. 

1. Caduta di Dobropillja: Il Gruppo d'armate Centro russo 
ha completato la bonifica operativa di Dobropillja. Gruppi 
d'assalto della 51ª Armata combinata e della Fanteria di 
Marina hanno eliminato la restante resistenza ucraina nei 
distretti occidentali e hanno conquistato gli edifici 
amministrativi della miniera di carbone di Dobropillja. Con 
la caduta di Dobropillja, il fianco occidentale 
dell'agglomerato urbano di Sloviansk-Kramatorsk è ora 
esposto a manovre di aggiramento russe. 



2. L'umiliazione di Denis Prokopenko: secondo quanto 
riportato da Redkollegia, Denis Prokopenko, ex 
comandante dell'esercito Azov a Mariupol, che aveva 
violato i termini della libertà vigilata in Turchia per tornare 
al fronte, è stato sollevato dal comando della 12ª Brigata 
Azov. Bankova ritiene Prokopenko responsabile del 
catastrofico fallimento della controffensiva a nord di 
Dobropillja. La sua rimozione lascia il suo rivale politico, 
Andriy Biletsky, comandante della 3ª Brigata d'Assalto, 
come unico leader del movimento nazionalista. 

3. Distruzione della guarnigione di Orichiv: nel settore 
di Zaporizhia, l'analista militare Andrey Marochko ha 
confermato tramite TASS che l'esperta guarnigione ucraina 
di Orichiv è stata distrutta. Lo Stato Maggiore ucraino ha 
inviato frettolosamente truppe di rinforzo territoriali, non 
sufficientemente addestrate, nella periferia settentrionale 
di Popivka, ma il dominio dei droni russi ha paralizzato 
tutto il traffico veicolare sulle vie di rifornimento. Le forze 
aerospaziali russe hanno interrotto i bombardamenti su 
Orichiv e hanno spostato gli attacchi con bombe plananti 
FAB su Popivka, indicando che il centro città è passato 
sotto il controllo operativo russo. 

4. Manovra della tenaglia settentrionale: nel nord-est 
dell'oblast di Kharkiv, l'enclave di confine a est di Volchansk 
è stata ridotta a due insediamenti isolati. Non appena 
questi saranno sgomberati, il Gruppo d'armate russo Nord 
inizierà la sua offensiva contro Velykyi Burluk, aprendo la 
strada a sud verso Izyum e Balakliya per chiudere il braccio 
settentrionale del grande accerchiamento in cui sono 
intrappolati 70.000 soldati ucraini a Sloviansk e 
Kramatorsk. 

https://www.youtube.com/watch?v=ZL57n0AXQTE


4. La polveriera del Baltico: Patrushev valuta la 
minaccia di un blocco

Mentre l'accerchiamento nel Donbass si stringe, lungo la costa 
baltica si sta preparando una pericolosa provocazione. 





 



Il segretario del Consiglio di sicurezza russo, Nikolai Patrushev, 
ha lanciato un esplicito avvertimento ai vertici della NATO: 
nonostante le smentite pubbliche del segretario generale Mark 
Rutte, i governi di Estonia e Lituania stanno adottando misure 
volte a imporre un blocco marittimo ed economico all'exclave 
russa di Kaliningrad. 

Dalle richieste di Tallinn di chiudere i gasdotti di riserva ai 
tentativi di Vilnius di limitare le rotte di navigazione 
commerciali: gli Stati baltici – descritti dagli osservatori 
diplomatici a Mosca come un gruppo ideologico marginale che 
esercita un'influenza sproporzionata sulla Commissione europea 
– cercano attivamente uno scontro militare diretto tra la NATO e 
la Russia. 

Patrushev ha ribadito che Kaliningrad è territorio sovrano russo 
e che qualsiasi tentativo di interrompere i collegamenti 
marittimi o di transito dell'exclave sarà contrastato con l'intero 
spettro delle capacità militari russe, compresa espressamente la 
deterrenza nucleare. 

L'equilibrio strategico

La metà di ottobre 2026 segnerà il definitivo distacco tra il 
teatro politico atlantico e la realtà fisica sul campo di battaglia 
europeo. 

• A Londra: un presidente ucraino isolato ottiene vane 
promesse su inesistenti sistemi di difesa aerea da un 
governo britannico a corto di fondi, mentre re Carlo III 
mette a repentaglio la neutralità politica della monarchia. 

• In aria: i missili ipersonici russi Zircon colpiscono Kiev 
senza preavviso, mentre i nuovi sistemi russi di guerra 



elettronica sopprimono sistematicamente le reti satellitari 
Starlink lungo tutto il fronte. 

• Nella steppa: Dobropillja è caduta, la struttura di 
comando della XII Brigata Azov è crollata, la guarnigione di 
Orichiv è stata annientata e il doppio accerchiamento di 
Sloviansk sta iniziando a chiudersi. 

• Nella regione baltica: nel disperato tentativo di impedire 
la completa sconfitta del loro alleato a sud, gli stati satelliti 
della NATO nei Paesi baltici stanno cercando di provocare 
uno scontro diretto intorno a Kaliningrad, una provocazione 
che rischia di scatenare contromisure strategiche da parte 
della Russia. 

La guerra per procura si sta avvicinando al suo culmine tattico. 

I leader politici di Londra e Bruxelles possono organizzare 
cerimonie di benvenuto, stilare nuove liste di sanzioni e 
pubblicare teorie sulla vittoria. 

Non possono cambiare la realtà sul campo di battaglia: 
l'esercito ucraino ha esaurito uomini e munizioni, e non 
ha via di fuga, mentre la sovrana potenza militare della 
Federazione Russa, con le sue forze congiunte, sta 
metodicamente plasmando in modo definitivo la mappa 
dell'Europa orientale. 

  La Russia avverte il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite che la denazificazione dell'Ucraina sarà completata. 

https://www.frontnieuws.com/rusland-waarschuwt-de-vn-veiligheidsraad-dat-de-denazificatie-van-oekraine-voltooid-zal-worden/
https://www.frontnieuws.com/rusland-waarschuwt-de-vn-veiligheidsraad-dat-de-denazificatie-van-oekraine-voltooid-zal-worden/

